
7 - 8 LUGLIO 2019  MATERA 
 

 

"Allontanatomi ancora un poco dalla stazione, arrivai a una strada, che da un solo lato era 

fiancheggiata da vecchie case, e dall'altro costeggiava un precipizio. In quel precipizio è Matera." 

Carlo Levi 

Matera è un viaggio nel passato, in un grande museo a cielo aperto dove ancora sono 

ben visibili i segni di un'epoca remota. Passeggiare per Matera è scoprire le tracce di passato che 

ancora resiste, nelle abitazioni, nelle strade e nelle grotte, e’ assaporarne l'essenza, nei vicoletti, 

nelle zone cavernose, lungo le stradine bianche riarse dal sole dove percepire il misticismo della 

città e la sua dolente bellezza . 
 Visitare i Sassi di Matera è quello di perdersi nei Sassi. Le stradine bianche e le corti davanti 

le case, le case grotte e le neviere, la quiete della città, la vita che scorre a passo lento, vi 

spingeranno a camminare per la città in un silenzio quasi reverenziale.  I Sassi che sono stati 

dichiarati Patrimonio dell'Umanità UNESCO nel 1993 sono il nucleo più antico della città e vi 

lascerà senza parole: un insieme di grotte, cortili, cunicoli sotterranei e vicoli in discesa. Il territorio 

si divide in due zone: il Sasso Caveoso, dove le case grotta sono rimaste intatte dalla Chiesa di 

Santa Maria de Idris che si trova al centro del Sasso Caveoso, si puo’ammirare una vista 

fantastica sui Sassi, il Sasso Barisano dove troverete botteghe e artigiani al lavoro e la Civita la 

parte più antica di Matera che sorge su un colle con la sua  Cattedrale che domina la città e che fu 

realizzata tra il 1230 e il 1270.  

 

 Nel Parco della Murgia Materana e delle Chiese Rupestri  si trovano i più importanti siti 

archeologici risalenti al paleolitico e le meravigliose chiese rupestri nella roccia

 

Se volete avere idea di come si sia ininterrottamente svolta la vita a Matera per 7000 anni, fino alle 

leggi speciali sui sassi volute da Alcide De Gasperi, fate una visita alla Casa-Grotta nel cuore del 

https://www.zingarate.com/italia/basilicata/parco-murgia-materana.html


Sasso Caveoso. In questa vecchia abitazione il tempo sembra essersi fermato, in una stanza era 

concentrata la vita di famiglie numerose, anche di 10 persone, che dividevano lo spazio con gli 

animali di proprietà. La struttura del Sasso Baresano è la stessa di quello Caveoso, ci sono le 

casette in grotta e i vicinati, un insieme di abitazioni che si affacciano su un cortile; l'unica differenza 

che le facciate del Sasso Baresano meglio tenute e meno grezze, il motivo è che qui vivevano le 

famiglie più facoltose. Qui si trova la  chiesa di San Pietro Barisano, la chiesa rupestre più grande 

di Matera, realizzata con massi di tufo.  

 visitare i Sassi di Matera è quello di perdersi nei Sassi  

9 giugno, Breadway - Le Vie del Pane. Quartiere Piccianello. Viaggio-

esperienza tra food e design sulle strade creative del pane: performance artistiche, spettacoli, stazioni 

narrative, installazioni, workshop e laboratori sul tema del pane.  

Altamura 
La città di Altamura ha molte peculiarità che la rendono conosciuta e meta di visitatori. È nota 

soprattutto per le bellezze architettoniche del suo centro storico.I famosissimi ritrovamenti fossili 

dell'Uomo di Altamura sono testimonianza della presenza umana in questo territorio già 40.000 anni 

prima di Cristo.In un tempo molto più recente, intorno al 500 a.C., vennero costruite le mura 

megalitiche che diedero il nome alla città (Alte-Mura). A questo periodo seguirono molte 

dominazioni e conquiste, che videro una conclusione solo con l'arrivo, nel 1232, di Federico II, il cui 

regno diede il via alla rinascita della città, che si ripopolò di genti arabe, greche ed ebree e si dotò 

della sua famosa cattedrale. E' in questo periodo storico che la città assume il suo aspetto caratteristico 

con i "claustri", piccole piazzette circondate di viuzze.Successivamente Altamura subì diverse 

signorie e visse un periodo particolarmente florido tra il 1500 e il 1700. Nel 1748 fu istituita 

l'Università degli Studi che partecipò a diffondere ideali di uguaglianza e libertà promossi a quel 

tempo dalla Rivoluzione Francese. Conquistata da questo nuovo spirito, la cittadinanza, quando la 

città fu assediata nel 1799 dall'esercito della Santa Sede, si mobilitò in una lunga resistenza, evento 

per il quale gli storici del Novecento iniziarono a chiamare la città "Leonessa della Puglia". 

Simbolo religioso e storico della città di Altamura è la sua cattedrale in stile romanico, dedicata 

all'Assunta, fatta costruire nel 1232 da Federico II. Gran parte della chiesa originaria crollò durante 

il terremoto del 1316 e venne ricostruita durante il regno di Roberto D'Angiò. Della cattedrale, ciò 

che maggiormente attira lo sguardo è il suo portale, in stile gotico, ricco di decorazioni e sculture, e 

gli archi su cui sono scolpite 22 scene che ritraggono la vita di Cristo. Da vedere è l’organo 

monumentale: il suono delle sue 29 canne, per potenza e ricchezza di sfumature, riesce a suscitare 

l'impressione di ascoltare un'intera orchestra. Altre importanti chiese della città sono la chiesa della 

Madonna del Rosario, del Sacro Cuore, di San Giovanni Bosco, di Santa Maria della 

Consolazione, di San Nicola e della Santissima Trinità 

Il prodotto tipico più famoso di Altamura è il pane DOP, che ha ricevuto nel 2005 la denominazione 

di origine protetta. Questo particolare pane si ottiene mescolando la semola rimacinata di grano duro 

con acqua e lievito madre, per poi essere cotto in forni a legna.  



 

 

Programma 
7 LUGLIO 

ore 5 . partenza da Centicolella Soste lungo il viaggio. Arrivo a  Matera. 

Visita della città. In serata cena in ristorante tipico. 

Dopo la cena tempo libero per una passeggiata notturna per le vie di Matera. 

Ore 23 partenza per  Altamura sistemazione e pernottamento in hotel. 

8 LUGLIO  
prima colazione in hotel. Mattinata libera per una visita alla citta’ di Altamura 

pranzo libero. 

Ore 14 inizio viaggio ritorno sosta a  Trani e breve visita della citta.  

Ore 18 partenza per L’Aquila. 

 

  

La quota è di euro 100 a persona per i soci  e di 120 per i non soci e comprende: 

 Viaggio in pullman GT da L’Aquila a Matera  e ritorno. 

 Cena in ristorante tipico (antipasti- primo- secondo  - contorni –frutta  -  dolce-  bevande e caffe’z 

 una notte in   hotel 4 * colazione inclusa 

 Tassa di soggiorno 
 

La quota non comprende: 

- bevande extra; 

- ingressi extra; 

- tutto quanto non specificato alla voce “La quota comprende”. 
  

 
 Le adesioni dovranno pervenire entro il 20 maggio inviando una email a dina.melideo@cc.univaq.it  

 

Il numero di partecipanti non può superare le 60 persone.  

Farà fede l’ordine di arrivo della prenotazione. 

Il pagamento dovrà essere effettuato entro 11 Giugno 

Il programma potrebbe subire modifiche nell’ordine di svolgimento delle visite, ferma restando la 

loro effettuazione. 
 

 

 


